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Si estende la lotta articolata per salari, occupazione, diritti e libertà 

4 0 mila metallurgici in sciopero a Bologna 
Corteo per le vie del centro - Forte manifestazione in piazza Maggiore - Trentin: la battaglia sarà resa più incisiva - Un centro di medicina preventiva sarà creato dal comune democratico nel capoluo­
go emiliano - Fermate nelle fabbriche di Firenze - In lotta i minatori della provincia di Enna - Sciopero e protesta dei lavoratori per salvare il cantiere San Marco di Trieste - Nuove azioni nel gruppo Eridania 

Il 18 a Roma 
assemblea 

dei capilega 
Federbraccianti 

Il Comitato esecutivo della 
Federhracciunti Ita deciso di 
riproporre all'attenzione del 
Paese i problemi della con­
dizione bracciantile in un'as-
seni bica nazionale di capitela 
convocata per il 18 giugno a 
Roma. Tale assemblea è dila­
niata a decidere l'attuazione 
di una prima rase di genera­
lizzazione delle lotte degli ope­
rai agricoli, compartecipanti e 
coloni dal 1° al 7 luglio, con 
graniiì manifestazioni e scio­
peri diretti a conseguire più 
avanzati diritti contrattuali, 
aumenti dei salari e dell'oc­
cupazione, controllo sindacale 
sul collocamento. 

Il C.K. ha anche deciso di 
dare tutto il suo appoggio al 
movimento contadino in lotta 
per la sospensione del MEC 
e la trasformazioni' dell'eco­
nomia contadina con « gior­
nate di lotta » insieme ai col­
tivatori diretti. 

Trattative per 
gli alberghieri 

Ha avuto luogo ieri presso la 
Federazione nazionale degli al­
bergatori un primo incontro per 
il rinnovo del contratto nazio­
nale dei lavoratori alberghieri 
tra le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori C1SL. CGIL ed 
UIL e i datori di lavoro. 

In questa prima riunione è 
stata affrontata la parte ri­
guardante la riforma del si­
stema di retribuzione ed è 
stato deciso di proseguire le 
trattative tramite una commis­
sione tecnica composta dalle 
rispettive parti per un appro­
fondimento dei problemi con­
seguenti. 

lie trattative saranno riprese 
« livello plenario il 25 giugno. 

Gli aumenti 
per gli invalidi 

sul lavoro 
Gli invalidi del lavoro a 

suo tempo liquidati in capita­
le o in rendita vitalizia sia 
della gestione industriale, sia 
di quella agricola, che già 
fruiscono di assegni continua­
tivi mensili — informa lo 
INAIL — beneficeranno d'uf­
ficio degli aumenti previsti 
dalla legge 12 marzo 1968. 
Gli invalidi tanto della ge­
stione industriale che di quel­
la agricola liquidati in capi­
tale con un grado di inabi­
lità compreso tra il 50 per 
cento e il 59 per cento, do­
vranno Invece presentare, a 
pena di decadenza dal diritto, 
apposita domanda alla com-

Fetente sede provinciale del-
INAIL entro l'il aprile 1969. 

Trieste, Torino 
e Ancona 
le città 
più care 

Le città italiane con il più 
alto livello dei prezzi al con­
sumo relativo alle famiglie di 
operai e impiegati, sono Trie­
ste, Torino e Ancona. Secon­
do I dati diffusi dall'ISTAT 
relativi al mese di marzo di 
quest'anno, l'indice dei prezzi 
al consumo (base 1966 = 100) 
è risultato pari a 104,1 per 
Trieste, 103,9 per Torino ed 
Ancona. 

La battaglia rivendicativa 
investe centinaia di migliaia 
di lavoratori dei diversi set­
tori produttivi. E* in pieno 
svolgimento, da un capo al­
l'altro del paese, l'azione arti­
colata dei metallurgici, che 
ieri hanno scioperato a Bolo­
gna e a Palermo e hanno da­
to vita ad una forte manife­
stazione a Trieste per la sal­
vezza del cantiere navale San 
Marco. Nelle campagne si e-
stende la lotta per una equa 
remunerazione del lavoro con­
tadino. I chimici stanno rilan­
ciando l'iniziativa per i salari 
e l'occupazione nelle aziende 
più grandi del settore. Sono 
in lotta i minatori di Enna, 
i lavoratori dell'Elettronica si-
cula e quelli delle Fucine me­
ridionali di Bari. Nell'edilizia 
cresce la protesta contro il di­
lagare degli « omicidi bian­
chi >. Continua inoltre l'azio­
ne contrattuale dei lavoratori 
dei giocattoli, di quelli delle 
ex Distillerie italiane (grup­
po Eridania) e dei corrieri 
e spedizionieri che ieri hanno 
deciso 96 ore di sciopero. Pro­
duttori di barbabietole e ope­
rai degli zuccherifici si pre­
parano infine ad un grosso, 
inevitabile scontro per indur­
re il governo e i monopoli del 
settore ad < accantonare » le 
cosiddette t disposizioni comu­
nitarie » e a lavorare l'intera 
produzione bieticola. 

La lotta dei metallurgici — 
dopo l'ampio e positivo accor­
do strappato alla Falk, che 
comprende fra l'altro aumen­
ti salariali orari da un mini­
mo di 17 a un massimo di 22 
lire — ha avuto ieri un mo­
mento di estrema acutezza con 
10 sciopero dei 40 mila dipen­
denti delle aziende bolognesi. 
11 capoluogo emiliano ha vis­
suto una delle sue giornate di 
lotta più vibranti. Migliaia di 
lavoratori, con alla testa i di­
rigenti sindacali tra cui il se­
gretario generale della FIOM-
CGIL, Bruno Trentin, hanno 
sfilato in corteo per le vie del 
centro. La massiccia sfilata 
è stata vivamente applaudita 
da gruppi di cittadini e in par­
ticolare da un centinaio di 
ragazze dell'abbigliamento. 
anch'esse in sciopero. 

L'astensione dei 40 mila me­
tallurgici di Bologna per la 
applicazione del contratto di 
lavoro è stata compattissima. 
La giornata si è conclusa sul 
mezzogiorno in piazza Maggio­
re dove hanno parlato Govoni 
della FIM-CISL e il compa­
gno Trentin, i quali hanno 
affermato che se gli industria­
li sperano in una attenuazione 
della lotta articolata sbaglia­
no di grosso, e Questa forma 
dì azione — ha detto in par­
ticolare Trentin — ha vinto 
alla FIAT, alla Falk e In de­
cine di altre aziende, costrin­
gendo a firmare anche il vi­
cepresidente della Confindu-
stria. Dove il padronato insi­
sterà nella sua ingiustificata 
intransigenza saranno adotta­
te forme di lotta più incisive». 

Ai metallurgici bolognesi 
sono giunti numerosi messag­
gi di solidarietà. II sindaco di 
Bologna. Fanti, ha annuncia­
to tra l'altro la creazione di 
un centro comunale di medi­
cina preventiva per la tute­
la della salute dei lavoratori. 

L'azione dei metallurgici si 
è intensificata anche a Fi­
renze. dove sono impegnati 
nella lotta anche i lavoratori 
chimici e dell'abbigliamento. 
La battaglia articolata investe 
numerose aziende, tra cui la 
Superpila. l'Edison. la Target-
ti. Moranduzzo, Bellini. Ma-
netti e Roberts. Arsol. Alla 
Superpila la azione operaia 
tende ad ottenere un sensibi­
le aumento dei salari, blocca­
ti sulle 52 mila mensili per i 
manovali e sulle 75 mila per 

gli specializzati. Per più alti 
salari si battono anche i la­
voratori dell'Arsol. un'azienda 
della Federconsorzi, e della 
Manetti e Roberts. dove si 
chiede un aumento minimo di 
10 mila lire mensili. 

A Enna i minatori occupati 
nei giacimenti di sali potas­
sici di Pasquasia e Corvillo 
hanno occupato ieri mattina 
il municipio per richiamare 
l'attenzione del governo re­
gionale sulla lotta in corso 
da tempo per costringere la 
Montedison (che gestisce le 
due miniere) ad applicare il 
contratto integrativo già da 

tempo in vigore nei giacimen­
ti affidati all'ente pubblico di 
settore operante nel territorio 
siciliano (EMS). 

L'occupazione è stata sospe­
sa nel pomeriggio: una dele­
gazione sindacale si incontre­
rà a Palermo con l'assessore 
regionale all'industria; se que • 
sti non si impegnerà a con­
vocare subito i rappresentanti 
del monopolio per una tratta­
tiva, la lotta riprenderà in 
forme più drammatiche. Tra 
Montedison, EMS e ENI è in 
vigore un accordo triangolare 
per lo sfruttamento verticaliz­
zato delle risorse minerarie 

Forte manifestazione nelle strade di Campobasso 

/ CONTADINI A BONO MI: «LE VACCHE 
S0N MAGRE E TU INGRASSI I SOMARI» 

PALERMO — I lavoratori del Cantiere navale in sciopero manifestano in via R. Settima 

Respinto il ricatto della direzione per la trattativa 

Protestano per le vie di Palermo 
gli operai dei cantieri Piaggio 

Legge stralcio e orario 

P.T.T.: il governo rifiuta 

la trattativa con i sindacati 
- L'Esecutivo della Federazione postelegrafonici (CGIL) in 
Z ordine ai problemi del riassetto dei compensi per rischi e 
" disagi e dell'orano di lavoro, ha rilevato ieri nella sua nota che 
Z nessuna risposta è ancora pervenuta da parte dell'ammini-
~ strazione alla richiesta di avviare su queste materie comprese 
- nella legge sul riassetto approvato nella trascorsa legislatura. 
Z la trattativa con i sindacati. Analogo comportamento l'ammi-
- nistrazione sta mantenendo sulla questione dell'applicazione 
Z della legge stralco della riforma PP.TT. 
Z Di fronte alla gravità della situazione la FIP-CGIL ha pro-
- posto ai sindacati PP.TT. aderenti alla CISL. e alla UIL un 
* urgente incontro. L'Esecutivo della FIP nel caso in cui I'am-
• ministrazione non modificherà l'atteggiamento, ha dato man-
m dato alla segreteria nazionale di proporre alle altre organizza-
Z zioni sindacali la proclamazione di uno sciopero nazionale della 
- categoria da effettuarsi a breve scadenza. 

La CISL-Meccanici sull'insufficiente iniziativa pubblica 

L ALFA SUD RISOL VE BEN POCO 
La disoccupazione rimane pesante in tutto il Mezzogiorno - I sindacati 
propongono, il CIPE tace - Macario sulla libertà nelle fabbriche 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. ? 

Il settore metalmeccanico è 
oggi, nel Mezzogiorno, al cer-
tro dell'attenzione del mondo 
sindacale- E' innanzitutto in cor. 
so. nella provincia di Napoli, un 
vasto movimento di lotte artico­
late unitarie per conquistare de­
cisivi miglioramenti nelle condi-
lioni di lavoro; nello stesso tem­
po CGIL, CISL ed UIL, nel do­
cumento unitario con il quale re­
spingono il progetto regionale di 
sviluppo presentato dal comitato 
campano, individuano in quello 
metalmeccanico U settore pro­
pulsivo ai fini di una crescita 
dell'apparato produttivo della re­
gione; infine, per due giorni alla 
Mostra d'Oltremare, i problemi 
di questo settore sono stati am­
piamente dibattuti nel corso di 
un convegno nazionale organiz-
a t o dalla FIM-CISL. al quale 

presenti, tra gli altri, an­

che i rappresentanti della FIOM-
CG1L. Masetti e Galbo. ed il 
segretario della Klo.M di Na­
poli. Ridi. 

Il convegno della FINI ha avu­
to al centro una serie di pro­
blemi, dalle proposte per una 
nuova articolazione del settore 
metalmeccanico nelle regioni 
meridionali, alla necessita che il 
sindacato, anche nel Mezzogior­
no cosi come in tutta la società 
nazionale, svolga un preciso ruo­
lo — come ha detto il segretario 
della FIM, Macario - nelle 
fabbriche t per contestare un or­
dinamento autoritario mutuato 
dall'organizzazione militare e de­
mocratizzarlo con una presenza 
sindacale che sia efficace regola­
trice con ben più ampi diritti 
sindacali e più ampie funzioni 
contrattuali di tutti gli aspetti 
de] rapporto di lavoro; nel Pae­
se per contestare una politica 
economica e sociale, una politica 

1 dell'istruzione che fa pagare ai 

lavoratori le storture, le in­
sufficienze e gli errori del siste­
ma m un processo di emargina­
zione che lungi do] ridursi si 
estende sempre di più ». 

La nuova articolazione del set­
tore metalmeccanico nel Sud è 
stata vista in funzione dell'obiet­
tivo prioritario dell'aumento del­
la occupazione. A tale proposi­
to. nella sua relazione introdut­
tiva. la dottoressa Collida ha 
sottolineato, parlando dell'Alfa 
Sud. che questo insediamento 
«non assicurerebbe il prosegui­
mento dei livelli di integrazione 
sostanzialmente più elevati ri­
spetto «ìl'd^pdralo produttivo at­
tualmente localizzati nel Mezzo­
giorno. non garantirebbe una di­
versificazione dell'apparato pro­
duttivo nazionale, non presup­
porrebbe né un sufficiente assor­
bimento (anche se rilevante) del­
la manodopera e del personale 
altamente qualificato né un'ef­
fettiva promozione della ricerca 

scientifica e tecnologica »; e 
Macario, da parte sua. ha rile­
vato che « una rondine come 
l'Alfa Sud. non fa primavera » 
e cne € al ministero della Pro­
grammazione giacciono oramai 
da molti mesi, da troppi mesi, 
le memorie che la FIM. la FIOM 
e la UtLM hanno presentato sui 
problemi della occupazione e 
dello sviluppo del settore senza 
che su di esse non si sia nem­
meno discusso». 

Larga parte dd convegno è 
stata dedicata ai temi della lot­
ta sindacale; ne hanno parlato 
Romano con una relazione su 
« Linee di politica sindacale per 
il Mezzogiorno ». e Barassi, se­
gretario della FIM di Napoli. 
con una relazione sul tema « La 
contrattazione e le linee di svi­
luppo dell'azione sindacale nel 
Mezzogiorno ». 

I. t. 

Anche ieri gli impianti bloccati dallo sciopero, il 
terzo in 9 giorni - Martedì altra giornata di lotta 
anche dei metalmeccanici delle aziende ESPI - Nuo­
va manifestazione dei mille dell'Elettronica Sicula 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 7. 

Nel quadro di un vasto movi­
mento per i salari e il lavoro 
che ha investito quasi tutte le 
attività economiche della città. 
dall'alba di stamane i cantieri 
Piaggio sono daccapo bloccati 
da un forte sciopero, il terzo in 
nove giorni e il più lungo: ven­
tiquattro ore di lotta, contro le 
dodici delle precedenti azioni 
dei tremila navalmeccanici pa­
lermitani impegnati in una dura 
battaglia per strappare, con l'in­
tegrativo aziendale, sostanziali 
miglioramenti salariali e nor­
mativi. 

Perdurando ostinato il rifiuto 
padronale di accettare una trat­
tativa libera sulle richieste ope­
raie. la FIOM ha già indetto 
un nuovo sciopero generale al 
cantiere per martedi prossimo. 
per la stessa giornata in cui 
scenderanno nuovamente in lot­
ta anche i tremila operai delle 
aziende metalmeccaniche del 
gruppo pubblico regionale del-
1ESPI. travolte da una profon­
da crisi di gestione e di mer­
cato. 

Del resto, quasi a dire concre­
tamente dello stato della città 
(e della battaglia operaia con­
tro la politica che l'ha caccia­
ta e l'ha lasciata in Queste 
drammatiche condizioni), basta­
va dare stamane uno sguardo 
al centro di Palermo' mentre il 
cuore della cit'à era solcato 
dalla marea delle maestranze 
Piaggio — una «osta soltanto, e 
silenziosamente commossa, per 
rrCorvfàre • assassnìio di Bob 
Kennedy — un'altra co!onna 
operaia, quella dei mille specia­
lizzati dell'Elettronica Sicula. 
era ancora una volta protago­
nista (per quelle stesse strade 
dove lunedi scorso la polizia le 
si era scatenata contro con inau­
dita violenza) di una drammati­
ca manifestazione di protesta per 
gli indugi non più sopportabili 
del governo nazionale e dell'IRI 
nell'intervenire a riparo delle 
conseguenze della già attuata de­
cisione degli americani di chiu­
dere Io stabilimento Di questi 
indugi è sintomo l'esito interlo 
cutono e quindi sostanzialmente 
fallimentare di un incontro svol 
to*l ieri a Roma a livello mini 
steriale: quell'incontro che era 
stato preannunciato come t rìso-
lutorio» del caso EI.Si. 

Né va dimenticato che a cosi 
ampia e articolata mobilitazione 
di Palermo operaia corrisponde 

un incessante sviluppo delle lot­
te nei servizi: appena cessata — 
dopo una settimana di sciopero 
— la paralisi delle aziende mu­
nicipalizzate dei trasporti e del 
gas. la battaglia continua al­
l'acquedotto e da parte dei la­
voratori della nettezza urbana 
per rivendicazioni di carattere 
aziendale. 

Al cantiere, la giornata di lot­
ta era cominciata stamane di 
buon'ora: già prima delle sei 
centinaia di operai facevano 
blocco davanti ai bastioni dello 
stabilimento dell'Acquasanta per 
organizzare il picchettageio. 
Operazione praticamente mutile: 
tranne una settantina di crumi­
ri. nessuno è entrato co' primo 
turno: e per tutta la giornata. 
e ancora stanotte la sirena dei 
Piazzo ha inutilmente chiamato 
al lavoro non solo gli oprai in 
orzanico. ma anche il folto nu­
cleo di dipendenti con contratto 
a termine i quali con maggio-c 
forza del passato hanno stavo! 
ta respinto il ricatto padronale 

Due ore dopo un grande cor­
teo muoveva dalla roccaforte 
Piaggio per invadere la città e 
condizionarne la vita per l'inte­
ra mattinata fino alla conclusio­
ne del comizio in piazza Massi­
mo. nel corso del quale ha par-
Iato il segretario della FIOM. 
ori Mwv»ii 

Lo sciopero era stato deciso 
dalla CGIL appena poche ore 
prima, come risposta al tentati 
vo paironale di conlmoni-e la 
inertura di trattative a'!a so­
spensione fine die di titti uh 
scioperi al cantiere, e cioè s;a 
deii'azione generale sia rieìle 
lotte con cui il reparto dei «1 
datori porta avanti la battaelia 
avviata un mese fa con la pre­
sentazione di un pacchetto di 
rivendicazioni (cottimi, qualifi­
che. organico, condizione am­
bientale di lavoro) fatte subito 
prone da tutti I cantierist». 

Questa manovra aveva trova­
to ieri una obiettiva copertura 
nelle posizioni della CISL e del­
la UTI. che hanno assunto sin 
dall'inizio della vertenza, una 
incredibile posizione « mediatri­
ce» straniando** nei tutti da] 
movimento operaio II successo 
che continua a caratterizzare la 
incalzante iniziativa della FIOM 
suggella quindi, oggi più di ieri. 
le caratteristiche profondamen­
te unitarie del movimento por­
tate ancora una volta avanti dal 
sindacato di classe. 

Gli industriali hanno abbassato il prezzo del latte a 55 lire al litro appro­
fittando degli accordi MEC -1 contadini ne chiedono 70 - Rossi: sospen­

dere gli accordi di Bruxelles, ammodernare gli allevamenti 

g. f. p. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 7 

Oltre mille contadini produtto­
ri di latte del Molise — per la 
stragrande maggioranza bono-
m ioni — già in agitazione da 
diversi giorni, hanno dato luo­
go ad una vibrata manifesta­
zione per contestare l'azione 
degli industriali lattierocasea-
rj molisani che dal primo mag­
gio ultimo scorso avevano de­
ciso di portare il prezzo del 
latte a 55 lire il litro in vista 
delle decisioni del Mercato co­
mune europeo. Una vacca ma­
ggissima recante il cartello: 
< Bonomi, non vedi che per la 
fame mi sono rimaste solo le 
corna ». stava a rappresentare 
le sorti dell'agricoltura italia­
na e il fallimento della politica 
portata innanzi dal governo di 
centro sinistra. « A Bruxelles 
hanno deciso di ammazzare le 
nostre vacche mentre gli asini 
che ci governano campano 
tranquilli ». « Non rubateci i no­
stri sudori ». « No allo sfrutta­
mento dell'industria lattiero ca­
seoria », < Chiediamo la sospen­
sione del MEC agricolo », que­
ste ed altre scritte campeggia­
vano su decine di cartelli 
portati dai contadini. 

L'apertura della manifestazio­
ne è stata caratterizzata da 
un avvenimento sensazionale. 
Un coltivatore diretto ha con­
segnato ai dirìgenti dell'Allean­
za la tessera della lionomiana 
del 1968 in segno di protesta 
e di ribellione nei confronti 
dell'azione portata innanzi nel 
mondo delle campagne dalla 
Democrazia Cristiana e dal go­
verno. Il gesto è stato accolto 
da un lungo, scrosciante applau­
so. mentre decine di coltivatori 
diretti hanno anche loro conse­
gnato la tessera dei bonomiani 
prenotando subito la tessera 
dell'Alleanza dei contadini. 

Il compagno Magni, presiden­
te dell'Alleanza contadini del 
Molise, aprendo la manifesta­
zione ha tracciato un panora­
ma dei fatti che hanno indotto 
i produttori di latte molisani al­
l'agitazione ed ha prospettato 
altresì l'azione da portare in­
nanzi nel corso di questa lotta. 

Hanno poi portalo il saluto il 
compagno Felice Carile a nome 
dei contadini di Macchìanode-
na. e il compagno Piscitela se­
gretario provinciale dplla CGIL 
che ha portato il saluto e la 
solidarietà degli operai molisa­
ni. Ha quindi concluso la ma­
nifestazione il compagno Gio­
vanni Rossi dell'Alleanza nazio­
nale dei contadini che tra 
l'altro ha detto: * Bonomi e Re­
stivo. malgrado l'infortunio po­
litico di Verona, dove i conta­
dini bor.omiani lì hanno presi 
a latte in faccia, già in quella 
sede, come prima delle elezioni 
politiche, dissero che il prezzo 
del latte ai produttori dorerà 
essere di ottanta lire al litro: 
ora. ad elezioni avvenute. Bo­
nomi plaude agli accordi VEC 
che fissano il prezzo del lotte 
ai produttori in 61 lire al litro > 

Neil esaminare la situazione 
generale dell'agricoltura italia­
na e le conseguenze della po­
litica comunitaria, il compagno 
Rossi ha prospettato le richie 
ste avanzate dall'Alleanza dei 
contadini. « Noi dell'Alleanza — 
ha proseguito il compagno Ros­
si — chiediamo la sospensione 
di lutti gli accordi comunitari 
perchè l'agricoltura italiana non 
è preparata per sostenere la 
concorrenza deiroraanizzazione 
di altre agricolture più avan 
zate. perchè i nostri allevamen­
ti non sono in grado di fron-
tegoiare lo sviluppo e la con­
correnza come gurfia degli al 
tri paesi dpi MEC. Chiediamo 
— ha proseguito il compagno 
Rossi avviandoti alla conclu­
sione. interrotto numerose vol­
te da scroscianti aprJauri — la 
sospensione del VEC. una sa 
snfinSìnnjy rnn risto rn-mv firtp 
a se stessa ma che serra ad 
manovrare un nvnvo corso di 
vr>htira aarnrm di riforma e 
/fi srihrnpo effettivo drlYrrr.pre-
sa coltiratrice ». 

Un inrito ni coltivatori ade­
renti alla Coltivatori bmomia-
na a rafforzare l'azione unita 
ria e ad aderire all'Alleanza 
dei contadini è stato accolto 
con arande entusiasmo dai con­
tadini presenti ET stato altresì 
costituito un comitato unitario 
di giovani produttori di latte 
per condurre aranti la lotta. 

Una deleaazione di produttori 
di latte accompagnala dal cam-
paono Magni e dal compagno 
Rossi sì è recata in prefettura 
ed ha aranzato le seguenti c o -
poste: rispetto del decrrtn pre­
fettìzio del 1 dicembre f<*1: ri-
vrisitno immediato del orezzo 
del latte a 70 lire U litro franco 
sfalla: stipulazione di vn rego­
lare controllo tra oli ind'istriali 
caseori e i produttori. Qualora 
non *f raggiungesse un accordo. 
la categoria da domenica è de­
risa a scendere in sciopero. 

Antonio Calzone 

Addossando i surplus ai produttori 

Restivo minaccia 
di ridurre il 

prezzo bietole 
Ottenuto l'impegno al ritiro di tutto il prodotto 
Duplice svantaggio dei contadini meridionali 

La Giunta Esecutiva del Cen­
tro nazionale per l'associazio­
nismo contadino informa che in 
una riunione tenuta il 7 giu­
gno U ministero dell'Agricoltu­
ra si è impegnato, tramite il 
Comitato interministeriale prez­
zi, a ritirare tutta la produ­
zione bieticola per la quale sa­
rà riconosciuto il normale prez­
zo. La Giunta ritiene che, do­
po questo successo, è ancor più 
urgente procedere alla revisio­
ne degli accordi MEC e del 
contingente assegnato all'Italia. 
La Giunta del Centro ritiene 
necessaria una politica che af­
fidi al potere pubblico il com­
pito di programmare la produ­
zione nel settore bieticolo-sac-
carifero e degli interventi con­
seguenti rivolti a ridurre il 
prezzo dello zucchero e dilatar­
ne il consumo tra le masse po­
polari. Si tratta di creare un 
nuovo rapporto fra produttori 
agricoli ed industria, che as­
sicuri al contadino un prezzo in 
base alla resa reale; in tal 
quadro il Centro considera 
inammissibile il criterio di pro­
cedere alla assegnazione di con­
tingenti « per società » — come 
fa il decreto del febbraio scor­
so — in quanto si dà un as­
surdo potere al padronato mo­
nopolistico. Si chiede invece 

che i fondi pubblici siano uti­
lizzati per ristrutturare l'indu­
stria saccarifera e costruire. 
o potenziare, zuccherifici coo­
perativi tramite gli enti di svi­
luppo. 

Ieri a Roma 

Aperta la 
conferenza 

sull'industria 
chimica 

Ha avuto inizio ieri a Rô  
ma la conferenza nazionale 
sull'industria chimica in­
detta dalla FILCEP-CGIL. 
presenti numerosi delegati 
delle p:ù importanti aziende 
italiane e molti invititi. 

La conferenza si è aperta 
con un amp,.i e dooiTen 
tata relazione del searcta-
no gelerai*» deità FILCEP. 
Trespidi. il quale ha po»to 
in evidenza le ca-attensti-
che essenziali del settore: 
forte concentrazione, rapida 
e impetuosa espansione p'O-
djttha. penetrazione nei 
vari settori industriali. 

L'oratore ha rilegato in 
particolare la carsca asr^res 
sua dell'industria chimica 
nei confronti degli altri ra 
mi produttivi a cominciare 
dall agricoltura, e la ten 
denza a forme di monopolio 
e oligopolio che po'tano fa 
talmente alla eliminazione 
del cosiddetto e libero mer­
cato » 

A QiJeau» linea tìie \ede 
impegnale in prima per­
sona le più forti concentra 
zioni finanziane italiane e 
straniere il sindacato oppo­
ne una politica program­
mata di sviluppo equilibrato 
fondato sull'intervento delle 
aziende statali e in parti­
colare dell'EXI. 

Trespidi si è anche sof­
fermato sulla necessita di 
giungere alla nazionalizza­
zione dell'industria farma­
ceutica e di rilanciare la 
HAt ta f l ta ru\* I c » l * ^ /% r.w» 

cu nazione. 
La conferenza proseguirà 

oggi con gli interventi — è 
previsto, fra l'altro un 
discorso di Foa — e verrà 
conclusa domani dal segre­
tario della FILCEP. Bru 
nello Cipciani. 

Da parte sua il ministero del­
l'Agricoltura ha comunicato che 
inserirà nel decreto CIP sul 
prezzo una clausola per e ripar­
tire fra tutti ì produttori, con 
criterio mutualistico, gli onet ì 
connessi ad eventuali operazio 
ni di riporto e collocamento 
della produzione bieticola ecce 
dente la quota base ». In so­
stanza, se l'annata sarà buo­
na. e ci sarà un surplus, il 
prezzo delle bietole verrà ri­
dotto in proporzione per tutto 
il prodotto. Questa assurda clau­
sola scaricherebbe cioè sui con­
tadini le conseguenze di una 
politica di limitazione dei con­
sumi — Io zucchero costa 245 
lire in Italia! — scelta dal pa­
dronato monopolistico. 

I I 

BARI. 7 
Ai contadini pugliesi in que 

sti giorni è arrivata una se­
conda lettera raccomandata. 
La prima era per annuncia­
re che solo una parte della 
bietola sarebbe stata ritirata 
a prezzo pieno. Quando è ar­
rivata la seconda ci si è 
chiesti: forse è venuto il mo 
mento che l'Eridania paga i 
15 miliardi che ancora trattie 
ne del raccolto 1967, illegal­
mente e a scopo ricattatorio. 
E Invece anche la nuova rac­
comandata serve per ricorda­
re al contadini che essi, i « ba­
roni dello zucchero », qualsia­
si cosa facciano hanno la co­
pertura del governo e del 
MEC. Tale copertura è assai 
grave. 

Si vuole inoltre mantenere 
In vigore, almeno per altri 
due anni, l'attuale sistema di 
pagamento delle bietole basa­
to sul parametro di resa me­
dia nazionale. Con questo si­
stema gli industriali pagano 
le bietole in rapporto ad una 
estrazione di circa il 77-7Bri 
dello zucchero individuato, 
mentre in effetti lo zucchero 
estratto raggiunge mediamen­
te l'84-a57r L'ancoraggio del 
prezzo alla polarizzazione na­
zionale (invece che alla pola­
rizzazione media per fabbri­

ca) danneggia una seconda vol­
ta i bieticoltori meridionali. 
Nel 1966 la polarizzazione me­
dia meridionale fu di gradi 
17,02 contro una media nazio­
nale di 14.01. Se il prezzo fos­
se stato determinato applican­
do la tabella di resa alla po­
larizzazione media meridiona­
le. non sarebbe risultato di li­
re 76,7? al grado (prezzo me­
dio nazionale), bensì di lire 
79,72 con un incasso di 52 li­
re al quintale in più per i 
produttori In questo modo 
sono stati rubati ai produtto­
ri centinaia di milioni. 

In premio a questa politi­
ca di rapina operata dagli zuc­
cherieri ai danni dei produt­
tori. il governo ha concesso 
nei giorni scorsi ali'Eridania 
finanziamenti per tre miliar­
di per l'ampliamento dello zuc­
cherificio di Foggia. Nello stes­
so tempo ai ire progetti pre­
sentati da diversi anni dal­
l'Ente di sviluppo agricolo di 
Puglia pe; il finanziamento di 
tre zuccherifici per un inva­
samento di 4-5 miliardi cia­
scuno (che dovrebbero sor­
gere nel Tavoliere ougliesp, 
nena valle del Biferho e in 
quella del Basentello). Io 
Stato ha risposto solo ora con 
la promessa del finanziamento 
di un solo zuccherificio. Que­
sto dovrebbe però sorgere ne­
gli Abruzzi, al di fuori, in so­
stanza, delle zone di produzio­
ne, in modo che non siano 
disturbati 1 « baroni dello zuc­
chero » che operano nelle zo­
ne ove la bieticultura è svi­
luppata e siano garantiti loro 
alti livelli di profitto Se è 
vero che uno zuccherificio 
coooorativn dell'Ente sv,ì.,,->pni 
ex Delta padano ha accan­
tonato in un solo anno 900 
milioni di ammortamenti, sj 
comprende bene questa poli­
tica del governo di larga di­
sponibilità per le Industrie pri­
vate de] settore e della lati­
na verso quelle pubbliche. 

Italo Palasciano 


